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Sabato 19 settembre 1998 6 IL DIBATTITO SULLE RIFORME l’Unità

Sala Dibattiti Centrale 9.30

Assemblea degli amministratori
Partecipano
Franco Bassanini
Ministro Funzione Pubblica
Mercedes Bresso
Presidente Provincia Torino
Vannino Chiti
Presidente Regione Toscana
Yuri Orlandi
Coordinatore regionale Sinistra Giovanile
Giuseppe Pericu
Sindaco di Genova
Bruno Solaroli
Presidente Commissione Bilancio
e Tesoro della Camera dei Deputati
Adriana Vigneri
Sottosegretario al Ministero degli Interni
Leonardo Domenici
Esecutivo nazionale Democratici di Sinistra
Conclude
Marco Minniti
Segretario organizzativo
Democratici di Sinistra
Presiede
Walter Vitali
Sindaco di Bologna

Quale bipolarismo per 18.00
il nostro paese?
Partecipano
Marco Minniti
Segretario organizzativo Democratici
di Sinistra
Francesco Cossiga
Presidente Udr
Conduce
Paolo Gambescia
Direttore de l’Unità

Giustizia e legalità 21.00
Partecipano
Pietro Folena
Esecutivo nazionale Democratici di Sinistra
Giuliano Ferrara
Direttore del Il Foglio
Pier Luigi Vigna
Procuratore Nazionale Antimafia
Conduce
Giulio Borrelli
Direttore del Tg1
Presiede
Alessandro Ricci
Segreteria Democratici
di Sinistra di Bologna

Sala «Idee in cammino» 9.30

Gruppi Parlamentari DS-L’Ulivo
Convegno nazionale
Nuova politica della casa
Partecipano
Giorgio Archetti
Direzione regionale Democratici di Sinistra
Emilia Romagna
Alfredo Zagatti
Deputato Sinistra Democratica - l’Ulivo
Paolo Costa
Ministro Lavori Pubblici
Presiede
Antonio Gioiellieri
Esecutivo regionale Democratici di Sinistra
Emilia Romagna

Il futuro del socialismo 17.00

L’attività della Commissione
del progresso globale
dell’Internazionale Socialista
Incontro con
Felipe Gonzales
Introduce
Valdo Spini
Comitato politico Democratici di Sinistra
Saluti di
Renzo Imbeni
Vice Presidente del Parlamento Europeo
Walter Vitali
Sindaco di Bologna

Casa dei Pensieri ‘98 18.00

Il mio Tibet
Incontro con
Heinrich Harrer
Etnolgo-esploratore, autore del libro
«Sette anni in Tibet»
Lama Ghesce Tenzin Tephell
Andrea De Maria
Enzo Amendola
Ugo Papi
Conduce
Cosetta Mignani
Piazza RoseRosse 18.30
cf47,8Donne e Lavoro
Donne & impresa
Partecipano
Francesca Izzo
Anna Finocchiaro
Francesca Puglisi
Sonia Bonfiglioli
Marilena Minarelli

21.30

Il CDD di Bologna e
le nuove tecnologie
Presentazione delle attività con:
Raffaella Lamberti
Maria Grazia Negrini
Anna Maria Tagliavini
Daniela Zaccolo
Sala Leopardi 21.00

Casa dei Pensieri ‘98
Darwin delle scimmie.
Dialogo di Adriano Colombo
con Giorgio Celli
autore di
«Darwin delle scimmie»
Letture di G. Marchesini.
Presiede
Giorgio Orlandi
Spazio ARCI - stand 123 - 19.00

Ilaria Alpi: vogliamo verità e giustizia
Partecipano
Pietro Folena
Luciana e Giorgio Alpi
Mariangela Gritte Grainer
Tom Benetollo
Presiede
Giovanni De Rose
Coordina
Maurizio Torrealta

R

IN
PRIMO
PIANO «Ripartiamo dalla legge elettorale»

Violante esorta al dialogo, Ulivo e Polo cercano la mediazione
Dietro
le quinte

E la Corte
non sa...

Dell’ammissibili-
tà del quesito
referendario sul-
l’abolizione della
quota proporzio-
nale alla Corte
Costituzionale
non se n’è anco-
ra discusso. Per
la ragione sem-
plice che la «ma-
teria» è ancora
in mano alla
Cassazione che
non ha ancora
finito di svolgere
il suo ruolo «no-
tarile» di con-
trollo del nume-
ro e della cor-
rettezza delle
centinaia di mi-
gliaia di firme
raccolte dal se-
natore Di Pietro
e da tutti gli al-
tri sostenitori
del referendum.
Quando il lavoro
di controllo sarà
finito la Cassa-
zione inoltrerà
alla Consulta il
quesito sul qua-
le, e solo allora,
inizierà la di-
scussione per
verificarne la le-
gittimità. Ed an-
che se è espres-
so in modo com-
prensibile. È già
accaduto, infatti,
che quesiti pur
condivisibili sia-
no stati accan-
tonati perché
formulati in mo-
do da risultare
del tutto oscuri.
Basti pensare a
quello che vieta-
va la caccia di
una cinquantina
di specie di uc-
celli, tutti ripor-
tati secondo il
loro nome scien-
tifico, sconosciu-
to ai più. O quel-
lo, troppo defini-
tivo, per l’aboli-
zione del codice
penale militare.

ROSANNA LAMPUGNANI

ROMA «Meglio concentrarsi ora
sulla leggeelettoraleeriproporre
un progetto globale di riforma
istituzionale dopo le elezioni eu-
ropee». LucianoViolantehacosì
raccolto ufficialmente la mezza
apertura fatta da Silvio Berlusco-
ni, sabato scorso, a riprendere il
dialogo con la maggioranza su
un tema che, ricorda il presiden-
tedellaCamera,sipuòaffrontare
per via ordinaria e che accentue-
rebbe il carattere maggioritario
del sistema e darebbe «stabilità,
evitandoquellicheingergogior-
nalistico si chiamano ribaltoni».
In questa settimana che si sta
chiudendo, la riforma elettorale
è stata dunque rimessa sui tavoli
dellapoliticaedèdiventatatema
dicolloquiinformali.

ComequellotraUmbertoBos-
si e Massimo D’Alema. Spiega
Bobo Maroni, braccio destro del
leader leghista: «Noi ci siamo al-
larmati perché Berlusconi con-
temporaneamente ha messo in
giro sondaggi finti che ci dicono
in calo, aizzato Galan, il presi-
dente della Regione Veneto,
contro di noi e si è lanciato sulla
riforma eletto-
rale. Così Um-
berto e D’Ale-
ma si sono sen-
titi e hanno
parlato del
doppio turno
di collegio,per-
ché neanche a
D’Alema va be-
ne il doppio
turno di coali-
zionechevuole
il Polo». Ma le
posizioni dentro i due schiera-
menti e tra i due poli sono quanto
mai confuse, un possibileaccordo
sembra davvero lontano. Ciono-
nostante si è ripreso a parlare, an-
chesenessunodeipoliticièdispo-
sto ad ammetterlo, viste le diffi-
coltàa farequadrare il cerchio.C’è
chi dice, come il popolare Enrico
Letta, che «ci sono scarsissime
possibilitàdi trovare unaccordo».
E chi, come Alfredo Mantovano,
di An, tiene più a sottolineare l’a-
spetto positivo della situazione:
«L’importante è che si muova
qualcosa».AncheseFini,inserata,
haribaditocheilPolononèdispo-
nibile alla soluzione di un doppio
turno di collegio e che rafforzi la
quotaproporzionale.

Schematicamente le posizioni
di partenza sono queste. Nel Polo
Berlusconi vuole evitare a tutti i
costi ilreferendumantiproporzio-
nale, divenuto ormai il referen-
dumdiDiPietroeperquestohari-

lanciato la riforma elettorale; Fini
invece ormai sponsorizza la rac-
coltadellefirmereferendarie;eco-
munque entrambi sono per il
doppio turno di coalizione, quel
sistema che porterebbe al ballot-
taggio i raggruppamenti che han-
no raccolto più voti nel primo (e
che vedrebbe tagliata fuori la Le-
ga).Nell’Ulivosiaidscheipopola-
ri vorrebbero evitare il referen-
dum, ma mentre i primi preferi-
sconoildoppioturnodicollegio, i
popolari giudicano questa solu-
zione penalizzante per loro, an-
cheseultimamente leposizionidi
piazza del Gesù si sono ammorbi-
dite e avvicinate a quelle di Botte-
ghe oscure. Poi c’è Rifondazione
che, se potesse, non cambierebbe
una virgola al sistema attuale. E
qui entrano in gioco i tecnici dei
partiti che da una settimana lavo-
ranoperunamediazione.

Cioè una soluzione che trova
terreno fertile in Forza Italia, una

sostanziale convergenza dell’Uli-
voechepotrebbenondispiacerea
Rifondazione. Testo base, il famo-
so patto della crostata di casa Let-
ta, però rivisto e corretto successi-
vamente da Sergio Mattarella e su
cui ancora il presidente dei depu-
tati popolari sta lavorando, coa-
diuvato dal vicesegretario del par-
titoDarioFranceschini. Si staope-
rando sui numeri che in partenza
prevedevano il 60% dei collegi as-
segnati nella quota uninominale,
il25%conil sistemaproporziona-
le e il restante 15% da attribuire
come premio di maggioranza alla
coalizionevincente.

Ma la riforma elettorale non è
soltanto lo strumento per evitare
il referendum al quale non si può
naturalmente escludere che la
Cortecostituzionalepossadecide-
re di dare via libera. Può diventare
ancheunostrumentodipressione
nei confronti di Rifondazione. Il
partitodiBertinotti,infatti,sepas-

sasse l’ipotesi del doppio turno di
coalizione tout court, non avreb-
be più la possibilità di giocare in
proprio nelle elezioni, sarebbe co-
stretto cioè a coalizzarsi con l’Uli-
vo, dato che al secondo turno po-
trebbero arrivare solo i primi dei
piazzatiallespalledeivincitori.

Lereazioniallaripresadeldialo-
go arrivano da entrambi gli schie-
ramenti. Marini insiste nel dire
chelaleggeelettoralenonsimodi-
ficaacolpidireferendum,«cheso-
no abrogativi di una parte della
vecchia».

Antonio Soda, invece, ribadisce
che la Quercia è per il doppio tur-
no di collegio con un’adeguata
rappresentanza per la minoranza,
attraverso l’assegnazione del
10%, 15% dei seggi alle liste che
non arrivano al secondo turno.
Boselli afferma: «Non siamo di-
sponibili ad accettare una riforma
che trasformi il bipolarismo in bi-
partitismo».

IL COMMENTO

RIFORMA E REFERENDUM
UN PERCORSO DI GUERRA
DI PASQUALE CASCELLA

P uò essere la legge elettorale
lo snodo del percorso acci-
dentato dei prossimi due-

cento giorni? Il presidente della
Camera sembra crederci, tanto
da suggerire di mettere subito la
questione all’ordine del giorno
dei lavori parlamentari. Eviden-
temente, Luciano Violante tiene conto tanto della
volontàdichiaratadaSilvioBerlusconidiprendere
inconsiderazionetraletanteriformenecessarieso-
loquellaelettorale,quantodell’interessedell’Ulivo
a offrire a Fausto Bertinotti un approccio meno di-
rompente del vero e proprio patto politico sempre
disdegnato dall’alleato della desistenza, nel caso
dovesseconvincersichelafatidicasvoltac’è.

Dall’uno all’altro di questi opposti fronti è diffi-
cile immaginare «interessi» convergenti. E non
perché le rispettive proposte si elidono (anzi, è pur
sempre agli atti qualche cedimento proporzionali-
stadelCavaliere),maproprioperchéqualsiasi cor-
rezione all’attuale legge elettorale non può che
muovere nella stessa direzione indicata dal refe-
rendum abrogativo della residua quota proporzio-
nale del 25% promosso da Antonio Di Pietro,Ma-
rioSegni eAchilleOcchetto.Almenofinoaquando
la Corte costituzionale non si sarà pronunciata
sullasuaammissibilitàomeno.Maattendereque-
stogiudizio,percalcolarelaconvenienzadipreme-
re sull’acceleratoredelmaggioritarioosul frenodel
proporzionale,nonèconsentito:dopo,potrebbees-
sere troppo tardi.Né, se il referendumdovesseesse-
re ammesso, il semestre bianco consente di scio-
gliere anticipatamente le Camere per guadagnare
un anno di tempo. Semmai, questa stessa consul-
tazione popolare andrebbe a esasperare il percorso
di guerra prossimo venturo, già minato da due tor-
nate amministrative con l’investitura diretta di
sindaci e presidenti di Province, dall’elezione del
presidente della Repubblica con le vecchie norme
parlamentari e, infine, dal voto europeo con il pro-
porzionale puro. Ciascuna di queste diverse occa-
sioni potrebbe indurre l’una o l’altra forza politica
a giocare per sé. E finirebbe per essere un gioco al
massacro.

Vale anche l’opposto. Chi sappia lungo questo
percorso individuare il filo con il quale costruireun
progetto riformatore riuscirebbe ad accreditarsi
ancheper lasfidesuccessive. Inquestosensoforseè
da interpretare lo strano accennodiRomanoProdi
alle europee come prova di «come e con chi andare
poi alle politiche». Può aver parlato tanto a Rifon-
dazione comunista quanto all’Udr di Francesco
Cossiga, i protagonisti del tiro alla fune della Fi-
nanziaria che potrebbe strozzare anzitempo l’at-
tuale equilibrio bipolare, ma anche aDiPietro e ai
sindacichesembranocercarealibichelegittiminoi
propri comitati elettorali per la corsa solitaria alle
europee. Può anche essere discutibile la soluzione
diunpiccoloUlivoaccantoallaQuercia,maalme-
no apre la strada a un chiarimento che non con-
traddice la vocazionebipolaredel centrosinistra. Il
Polo, invece, latita. Perché non vuole o non sa sce-
gliere?

■ GIANFRANCO
FINI
«Riformare sì
ma solo
se non si tratta
del doppio
turno
di collegio»

Il presidente della Camera Luciano Violante e a lato Francesco Cossiga Del Castillo /Ansa

Donne in politica, Italia come Tobago
Roma al 470 posto per presenze femminili in Parlamento

Rebecchini si dimette
Protestano i cattolici di An

ROMA «La rappresentanza fem-
minile nelle istituzioni parlamen-
tari è ancora fortemente inade-
guataeanacronistica...»: lohadet-
to, ieri a Roma, il presidente della
Camera,LucianoViolante,alcon-
vegno «Donne, Regioni, Europa».
Sono stati forniti alcuni dati ag-
giornati. Su un totale mondiale di
41.274 parlamentari, le donne so-
no 4.558, cioè
il 12,6%. Le
donne presi-
denti di assem-
blea parlamen-
tare sono at-
tualmente 20
su 179. Miglio-
ri i dati del Par-
lamento euro-
peo: 171 depu-
tate su un tota-
ledi626,parial
27,3%, percen-
tuale che pur più alta della media
nazionale dei Paesi membri (circa
il 15%) è lungi dall’essere equili-
brata rispetto alla rappresentanza
maschile. Il record mondiale del
numero di donne parlamentari è
attualmente della Svezia con il
40,4%, seguita dagli altri Paesi
nordici.

E l’Italia? Con il suo 11,1% oc-
cupa in questa classifica ilquaran-
tasettesimo posto, a pari merito

con le Isole di Capo Verde, Trini-
dad e Tobago. A giudizio di Lucia-
no Violante «è necessario che il
ruolo fondamentale svolto dalle
donne nella società moderna in-
terculturale abbia anche un ade-
guato spazio internazionale per
l’enorme contributo che esse pos-
sono offrire, a tutti i livelli, ai diffi-
cili processi d’integrazione».È per
questo che il presidente della Ca-
mera ha di recente proposto «l’i-
stituzione di un forum delle don-
ne parlamentari quale fonte di
dialogopermanenteperrealizzare
un nuovorapporto tramondidel-
le due rive del Mediterraneo, di-
versi ma interdipendenti». La mi-
nistra per le Pari opportunità, An-
na Finocchiaro, si è detta «preoc-
cupata per la scarsa partecipazio-
ne delle donne alle sedi della poli-
tica, occorre uscire dalla logica se-
condo la quale la partecipazione
delle donne in politica è una ri-
vendicazione minoritaria. Ha in-
vece la più alta delle ragioni, la ra-
gione democratica. Si tratta di ri-
conoscere che la più importante
trasformazione sociale negli ulti-
mi decenni è stata indotta dalle
donne». La situazione attuale, in-
vece, «è un segnale di debolezza e
di criticità della politica che non è
ancora capace diavvalersi dell’ap-
portodelledonne».

ROMA Non sono dimissioni dal-
l’esecutivo nazionale di An. Ma
dal suo incarico di coordinatore
della Consulta etico-religiosa. E
però il polemico gesto dell’inge-
gner Gaetano Rebecchini è uno di
quelicherischianodisegnareuno
strappo tra Alleanza nazionale e
una parte importante del mondo
cattolico di cui Rebecchini, mini-
stro presso la Santa Sede e uno de-
gli esponenti di spicco di An mai
iscritti alMsichenelpartitoentra-
ronoconlasvoltadiFiuggi,èauto-
revole espressione. Rebecchini in
questi anni ha contribuito non
poco ad intessere una dialogo tra
legerarchieecclesiasticheeAn.Ed
ora una polemica che paradossal-
mente avviene proprio mentre
tutta la strategia di Fini, dalla con-
ferenza di Verona in poi, ma an-
che prima di Verona, è incentrata
sull’obiettivo dello sfondamento
al centro. «L’ingegnere è all’este-
ro,vuole lasciareunmessaggio?»-
dice una voce cortese dal telefono
della sua elegante abitazione ro-
mana, in via della Conciliazione,
la stessa nella quale solo qualche
mesefaRebecchinifugrandeanfi-
trione dell’incontro tra Gianfran-
co Fini e Cesare Romiti. L’ «inge-
nere»hadecisodirestareinunpo-
lemico silenzio, in attesa dell’in-
contro chiarificatore che avrà lu-

nedì con il presidente di An. Ma
pare che si sia lamentato più volte
in questi mesi per l’esclusione di
alcuni componenti della Consul-
tanell’attivitàcentraleeperiferica
delpartito.

Un gruppo di parlamentari di
An, tra cui exdc come Fiori eSelva
e ed esponenti della destra sociale
come Alemanno e Storace, in una
nota di solidarietà a Rebecchini
definisce il suo «un gesto politico
che esprime il disagio esistente
nellaperiferiadelpartitodoveuna
serie infinita di chiusure oligar-
chiche e burocratiche stanno fre-
nando la piena realizzazione del
processo di aggregazione demo-
cratica e di radicamento sociale e
popolare che è alla base della na-
scitadiAn».

Ma il portavoce di An, Adolfo
Urso, interviene per dire che pro-
prio per «essere vicini a Rebecchi-
nièilcasodievitareognistrumen-
talizzazione per logiche interne».
Maurizio Gasparri invece liquida
il caso dicendo che forse la prote-
stadiRebecchini«cipossonoesse-
re equivoci con Alfredo Mantova-
no»,unodeiprincipalidirigentidi
An.MaperGianniAlemannoèun
alibi che non esiste: «Esistono lo-
giche oligarchiche che rendono
difficile farequelpartitodeglielet-
toridicuiparlaFini». P. Sac.
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■ PARI
OPPORTUNITÀ
Secondo i dati
della Camera
è la Svezia
il paese
con più
deputate


